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PROMOTORI DELL’ INIZIATIVA:

DIREZIONE GENERALE 
ASST RHODENSE

UFFICIO FORMAZIONE PERMANENTE

USC QUALITA’ ACCREDITAMENTO e RISK MANAGEMENT

RESPONSABILE SCIENTIFICO:
Laura Zoppini, Direttore DAPPS - ASST Rhodense 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA:
Ufficio Formazione Permanente  
ASST Rhodense
v.le Forlanini 95, 20020, Garbagnate M.se (MI)
tel 02.99430.2959 / 005 / 049
fax 02.99430.2507
e-mail: ufp@asst-rhodense.it

SEGRETARIA DELL’EVENTO:
Lara Menichini
tel. 02.994302.005
mail: lmenichini@asst-rhodense.it

DESTINATARI & DISPONIBILITA' POSTI: 50 
Tutte le professioni sanitarie 40
Altre professioni 10

ISCRIZIONI:
I partecipanti devono scaricare il modulo on-line disponibile alla pagina di presentazione 
del  convegno sul sito UFP :
http://www.asst-rhodense.it/Formazione/cont/corsi/congressi/congr_2017/PICCOLI/index.htm
una volta compilato andrà allegato in mail e inviato al seguente indirizzo: 
lmenichini@asst-rhodense.it

CONFERMA ISCRIZIONE (per interni):
E’ possibile controllarne l’avvenuta registrazione sul portale ‘My Aliseo’, collegandosi 
alla pargina personale, menù Consultazioni/Visualizzazioni corsi seguiti/selezione anno.
L’iscrizione si intende accettata quando compare il titolo dell’evento e la dicitura “partecipante”.

1^ edizione 23 NOVEMBRE
 2^ edizione 24 NOVEMBRE 

sede: Sala Conferenze ‘V. Capacchione’ Aula ‘B’ - P.O. Rhowww.asst-rhodense.it
Accreditamento ECM-CPD: 117691 - crediti preassegnati: 2.8

(il provider declina qualsiasi responsabilità per l’eventuale cancellazione dell’evento)
La soglia minima di presenza richiesta è del 100% del monte ore previsto

PORTARE I PICCOLI:
gli elementi del portare
e il ruolo dell' operatore

2017Convegno
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PREMESSA 
I bambini hanno bisogno di contatto e presenza; tale bisogno è avvertito profondamente dalle 
mamme che sperimentano un fortissimo desiderio di tenere il piccolo vicino a sé.
Da alcuni anni in Italia l’interesse rispetto al tema del portare sta crescendo e molti neogenitori 
sono disposti a “provare” a portare i loro bambini.% Nonostante ciò, siamo ancora molto lontani 
da una vera cultura del portare, che intende facilitare la relazione tra genitori e bambini, la 
comunicazione e lo sviluppo di una solida base di fiducia sin dall’inizio. In assenza di un’info-
rmazione culturalmente acquisita, l’approccio al tema si riduce per lo più alla ricerca del “miglio-
re” supporto e, le difficoltà che i genitori incontrano quando cominciano a portare, spesso vengo-
no scaricate sulla scelta del prodotto adatto o meno.
C’è quindi il rischio di sottovalutare l’intero ambito nel suo significato profondo e quindi di 
tralasciare un’opportunità nel sostegno alla coppia genitore-bambino.%Inoltre, ad oggi, molti 
genitori smettono o non cominciano neanche a portare i loro bambini per mancanza di sicurezza, 
sia teorica, tecnica o di origine interna, in questo percorso spesso gli operatori non li sanno 
aiutare perché anche a loro manca la sicurezza di fondo e l’esperienza in questo campo.
Pertanto un aspetto diventa fondamentale da parte degli operatori:
Un’informazione specifica, non commerciale, oggettiva rispetto alla fisiologia del portare, le sue 
basi scientifiche e il significato di portare i bambini addosso in occidente, nonché rispetto ai 
diversi supporti per portare attualmente sul mercato.
.

OBIETTIVI FORMATIVI 
Dimostrare di conoscere in modo più approfondito il tema del Portare 
Dimostrare di comprendere il valore di un percorso del Portare, passando attraverso cenni di 
fisiologia, anatomia e psicologia.
Dimostrare di conoscere gli elementi del tatto e contatto come base per l’avvio  del bonding
Dimostrare di conoscere il portare come strumento "su misura" nella relazione 
Dimostrare di  conoscere  alcuni strumenti per portare i bambini comprendendone limiti e 
potenzialità 

 
9.30 – 13:30 IL CUCCIOLO D'UOMO COME MAMMIFERO  
 PORTATO:
 - le sue caratteristiche
 - la posizione fisiologica del bambino all'interno 

del supporto 
 - la fisiologia del Portare: contatto, movimento, 

spazio, legame
 - il percorso completo del portare attraverso le tre 

posizioni: davanti, fianco, dietro
 - fisiologia del portare applicata: portare e sonno, 

pianto ed allattamento 
 - le caratteristiche che deve avere un supporto per 

far sì che rispetti la fisiologia del portato e del 
portatore 

 - i supporti per Portare, limiti e potenzialità di 
ciascuno lontani da logiche commerciali:

 - la fascia lunga, corta, elastica ,l’amaca, il marsu-
pio ed il mei tai.

 - l'accompagnamento del Portare i Piccoli e il 
ruolo dell'operatore 

13.30/13.40 Questionario di apprendimento e di gradimento 

docenti: 
Sarah Cinquini istruttrice e Formatrice Portare i Piccoli®
Margherita Chiappini istruttrice e Formatrice Portare i Piccoli®
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